
ti, cedendo la Entel Cile
(quota del 54,76%) per 724
milioni; oltre a deconsolidare
debiti per 143 milioni. In vendi-
ta anche TIM Hellas.

Finmeccanica si è aggiudica-
ta, nel consorzio guidato da
Lockheed, la commessa per il nuovo elicot-
tero Marine One della Casa Bianca. Il gruppo
guidato da Pier Francesco Guarguaglini men-
tre ha chiuso l’accordo con l’inglese Bae
Systems (sborsando 516 milioni per rilevare
le attività di avionica e comunicazioni) ha
approvato l’accordo con la francese Alcatel
che darà vita a due jointventures.

ITALCEMENTI CHIUDE UN BUON 2004 

Otttimo 2004 per
Italcementi. Il gruppo
di cui Carlo Pesenti
(nella foto) è consiglie-
re delegato ha archi-
viato l’anno con un
fatturato salito del
5,7% a 4.527,8 milio-
ni (+7,1% a parità di
perimetro e cambi). Il

17 marzo il CdA esaminerà il bilancio, che
prevede un aumento anche dell’utile.

NUOVA SQUADRA PER BORSA ITALIANA

Nuova struttu-
ra per Borsa
Italiana.
Daniela
Toscani gui-
derà gli “spe-
cial projects”,
Valentina

Sidoti “international clients & investors”,
Lodovico Rosnati “membership & blue
chips”, Luca Lombardo “mid & small caps
markets”, Luca Peyrano il segmento Star,
Fernanda Di Massa il segmento TechStar,
Giovanni Sardi il Mercato Expandi, Nicolas
Bertrand i “derivatives markets”, Pietro
Poletto il “fixed income & securitized deriva-
tives markets & domestic clients”.
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La Parmalat si appresta a tornare in Borsa
in estate, dopo aver chiuso il 2004 con un
Mol delle atività “core” in salita del 30% a
273,2 milioni, anche se i ricavi sono scesi
del 3,1% a 3,68 miliardi. Il commissario
straordinario Enrico Bondi ha definito la
squadra dei top manager: Carlo Prevedini è
direttore generale, Paolo Aceto seguirà le
relazioni istituzionali, Carlo Frau lo sviluppo
e strategie, Luigi Longo le risorse umane. La
finanza e contollo saranno di competenza di
Guido Angiolini, fidatissimo di Bondi; mentre
Bruno Cova è il responsabile del legale e
Giovanni Hoz sovrintende ai sisemi informa-
tivi. Bondi, che ha avviato una revocatoria
da 137,5 milioni contro Morgan Stanley e
una da 160 contro Deutsche Bank, si è
visto approvare dal governo una modifica
alla legge Marzano che permette di fatto ai
creditori più contestati (come le banche USA
Bofa e CSFB) di diventare azionisti della
“nuova Parmalat”.

Lorenzo Bini Smaghi, 48 anni, ex
Bankitalia e oggi presidente Sace, è il candi-
dato italiano per sostituire a fine maggio
Tommaso Padoa-Schioppa nel “board” della
Banca Centrale Europea.

Volkswagen ha chiuso il 2004 con un utile
netto sceso del 30,9% (meno del previsto) a
677 milioni (per altro servizio vedi pag. 86).

Il dividendo cash sarà di 0,12 dollari ad
azione. Lo varerà l’assemblea StM del 18
marzo, che nominerà Carlo Bozotti presiden-
te e Ceo; mentre Alain Dutheil sarà Coo (per
altro servizio vedi pag. 60).

Giuseppe Attanà (Banca Intesa) è il nuovo
presidente di Atic-Forex, vice Guido Grossi
(Bnl) e Luciano Turba (Bpu), segretario
Marco Malavasi (BBVA). €

Ultima ora Queste notizie sono state chiuse in redazione il 16/2/2005

CINA CON IL TURBO ACCESO

La Cina continua ad andare come un treno.
Il Pil nel quarto trimestre del 2004, infatti,
ha segnato uno stratosferico +9,5%. E’ la
maggiore crescita dal ’96 che ha fatto chiu-
de l’anno con un tasso di miglioramento pari
al 9,5%. Intanto anche la Russia, a meno di
sette anni dal default, ottiene per i suoi titoli
governativi l’“investment grade” da S&P pari
a “BBB-”.

Il 2005 si è aperto all’insegna di un’ondata
di grandi operazioni. Negli USA Procter &
Gamble ha acquistato Gillette per 57
miliardi di dollari, dando vita al nuovo gigan-
te globale per i prodotti al consumo. 
Nelle tlc Sbc Communications ha comprato
l’antico marchio At&t per 16 miliardi e
Verizon ha acquisito Mci per 6,7 miliardi; la
Kodak ha divorato la canadese Creo per
980 milioni e nell’editoria la gloriosa
Pulitzer è stata comprata da Lee
Enterprise per 1,4 miliardi.

In Italia l’unica nuova operazioni di rilievo è
stato il lancio da parte di Autogrill (gruppo
Edizione-Benetton) di un’Opa da massimo
693 milioni per rilevare la spagnola
Aldeasa, attiva nel settore del retail aeropor-
tuale e dei duty free.

SUCCESSO DELL’OPA TELECOM SU TIM

E’ andata in porto,
invece, la maxiopera-
zione lanciata a inizio
anno da Marco
Tronchetti Provera
(nella foto). L’Opa di
Telecom Italia su
TIM ha infatti raggiun-
to il 107,43% dei tito-

li ordinarie e il 6,5% delle azioni di rispar-
mio, traguardando l’obiettivo dei due terzi
del flottante. Olimpia, maggiore azionista di
Telecom, vedrà la propria quota scendere al
14% per poi risalire al 19% grazie all’aumen-
to di capitale da 2 miliardi. A inizio aprile le
assemblee ratificheranno la fusione TI-TIM.
Intanto Telecom prosegue nel taglio dei debi-
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